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RICONOSCIUTO RETROATTIVAMENTE IL CAROVITA INTEGRALE 2008 
AL PERSONALE 

 
Consuntivo 2008 dello Stato: l’accordo sottoscritto con i sindacati  

prevedeva il pieno rincaro in caso di chiusura in attivo 
 
I conti dello Stato del 2008 si sono chiusi con un avanzo di esercizio di oltre 26 milioni di 
franchi, rispetto ai quasi 163 a preventivo. Un’indicazione positiva che permette di 
guardare senza catastrofismi alla prospettiva di uscita dalla crisi con cui siamo confrontati 
in questo periodo. Il miglioramento del risultato di esercizio - rileva il governo - è dovuto 
principalmente a maggiori entrate da imposte (le ormai note “sopravvenienze fiscali di anni 
precedenti”). 
 
Questa situazione generale mette sicuramente lo Stato nella condizione di agire in modo 
favorevole per contrastare gli effetti della crisi economica (almeno per la parte - che 
sappiamo limitata - che appartiene al cantone). 
 
Il raggiungimento del risultato positivo permette inoltre la restituzione della parte di rincaro 
non concesso l’anno scorso ai dipendenti dello Stato, ai docenti e al personale degli enti 
sociosanitari (che seguono, nei rispettivi contratti, le decisioni applicate al personale 
statale). 
 
L’OCST è soddisfatta di come è terminata l’azione sindacale che nel 2007 ha visto in 
prima linea il sindacato a difendere il potere di acquisto dei dipendenti opponendosi con 
determinazione alla misura del Consiglio di Stato di dimezzare il rincaro. Ricordiamo, 
infatti, che il Consiglio di Stato aveva deciso la compensazione solo parziale dell’inflazione 
per tutta la durata della legislatura, contraddicendo palesemente una politica di difesa dei 
redditi e gli accordi presi con il sindacato, che chiedeva, dopo anni di risparmi, una 
concreta attenzione alle richieste del personale in un momento di particolare sollecitazione 
dei servizi pubblici. Il sindacato aveva poi ottenuto una parziale correzione da parte del 
Gran Consiglio, che aveva stabilito di concedere il rincaro integrale per i primi 20'000 
franchi di stipendio. 
 
Ora, l’iniziativa sindacale di preservare da tagli impropri il reddito dei dipendenti pubblici è 
premiata e anche l’inflazione del 2007, pari all’1,80 per cento, sarà interamente 
compensata, garantendo, lo ricordiamo, l’applicazione senza riserve della legge 
sull’adeguamento degli stipendi statali al rincaro in vigore dal 1985. 
 
L’Ufficio stipendi provvederà nel corso del mese di maggio al versamento del rincaro non 
concesso e all’adeguamento degli stipendi. 
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